La penna magica

Il cliente continuava a dire che avrebbe pagato con i soldi del suo conto in banca, ma
che non aveva il bancomat con sé. Al cameriere non interessa del suo conto in banca
ma che paghi il caffe subito e lo dice. "Allora voglio sapere se lei dara veramente i
miei soldi a chi le vende il caffe. Come faccio a saperlo?" risponde il cliente. "Se ha
bevuto il caffé e perché il signor Mario prima, 1'ha pagato, se no non avrei servito
niente!" risponde il cameriere. "Se mi devo fidare del proprietario, allora si fidi lei di
me, intanto" e mostra un foglio della banca. "Io voglio solo gli ottanta centesimi del
caffe!" dice il cameriere. "Guardi qua mille e duecento euro!" dice il cliente. "Voglio
solo ottanta centesimi!" scandisce il cameriere. Il cliente allora tira fuori una penna:
"questa e una penna della banca, scriva meno ottanta centesimi sul mio estratto conto,
e cosl siamo a posto, la banca li scalera immediatamente". Il cameriere si gira verso
l'altro cameriere. "Dai sara una penna magica, la stessa che usa Mario con noi e con
quello del caffe, scrivi e lascialo perdere"” dice 1'altro cameriere.



